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Su iniziativa di Italia-Cile e degli Enti di promozione sportiva 

Costituito un Comitato per isolare 
la Giunta cilena anche nello sport 

Vi hanno aderito l'ACSI, l'AICS, il CSI, 
l'ENDAS e l'UlSP - Panatta: «Ovunque vado 
mi chiedono di non andare a Santiago » 

Il Comitato nazionale Ita
lia-Cile e gli Enti di Promo
zione sportiva, l'ACSI (Asso
ciazione centri sportivi italia
n i ) . l'AICAS (Associazione 
Italiana Cultura e Sport), il 
CSI (Centro Sportivo Italia
no). l'ENDAS (Ente Naziona
le Democratico di Azione So
ciale) e l'UISP (Unione Ita
liana Sport Popolare) hanno 
costituito un Comitato di 
coordinamento nazionale e 
prenderanno nei prossimi 
giorni le opportune iniziative 
volte alla condanna e all'iso
lamento della giunta golpista 
cilena anche nel settore del
lo sport. Intanto hanno omes
so il comunicato che v: prò 
poniamo: 

« La vastissima eco susci
tata nel nostro paes3 dalla 
questione dell'incontro Italia-
Cile di Coppa Davis, costitui
sce una chiara conferma del 
profondo sentimento di soli
darietà del popolo italiano 
verso il popolo cileno vittima 
di una dittatura brutale che 
ha avuto il suo inizio san
guinoso col golpe deil'11 set
tembre 1973. Essa dimostra 
anche il rilievo politico che 
l'opinione pubblica riconosce 
a taluni aspetti e avvenimenti 
dello sport. 

< Non può sfuggire infatti 
che una decisione italiana di 
effettuare l'incontro offrireb
be alla giunta golpista cilena, 
che usurpa il potere a San
tiago del Cile, il pretesto per 
vantare un preteso riconosci
mento della sua legittimità e 
la conseguente attenuazione 
del suo isolamento interna
zionale. 

« La nostra non è tanto una 
opposizione all'incontro in sé, 
quanto al significato che la 
disputa potrebbe avere anche 
al di là di ogni intenzione 
sia del CONI e degli orga
nismi federali che degli spor
tivi. 

« Improprio appare, pertan
to, il richiamo ai valori spor
tivi di solidarietà e di fra
tellanza, quando proprio tali 
valori inducono a rifiutare un 
avvenimento che risulterebbe 
offensivo dalle sofferenze, del
le lotta e delle speranze del 
popolo cileno, il quale subisce 
da tre anni la repressione di 
massa, l'uso sistematico della 
tortura, la deportazione e 
l'esilio. Né é lecito fare ap
pello ai valori sportivi di fron
te all'azione quotidiana dei 
golpisti cileni che gii orga
nismi della comunità interna
zionale hanno dimostrato e 
condannato come "lesivi del
l'integrità psico-fisica con ri
schio di degenerazione biolo
gica del popolo cileno" ». 

« Sostenere, inoltre, la neu
tralità del fatto sportivo si
gnifica ignorare che anche la 
giunta golpista cilena attua 
una sua politica spoiliva ba
sata sulla discriminazione, 
sulla distruzione delle orga
nizzazioni sportive popolari e 
della struttura democratica 
sportiva create dal governo 
di Unidad popular, >ul con
trollo militare dello sport, sul
le persecuzioni di oirigenti, 
tecnici e atleti contrari alla 
giunta, sul ben noto uso degli 
stadi come lager. 

e E' per questi molivi che il 
Comitato Italia-Cile e gli Enti 
di promozione sportiva rivol
gono un invito a tutti i citta
dini, alla stampa e olla Ra-
diotelevisione. alle organizza
zioni sportive, sociali e poli-
fiche ad esprimere unitaria
mente e attraverso molteplici 
iniziative il loro dissenso dal
l'effettuazione dell'incontro di 
Coppa Davis affinché il go
verno e 11 CONI assumano 
una chiara posizione in tal 
senso. 

« Il Comitato Italia-Cile e 
gli Enti di promozione spor
tiva, nel farsi promotori di 
un coordinamento nazionale 
prenderanno nei prossimi 
giorni le opportune iniziative 
volt* alla condanna e all'iso

lamento della giunta golpista 
anche nel settore dello sport. 

e Le adesioni vanno inviate 
agli Enti di promozione spor
tiva e al Comitato nazionale 
Italia-Cile, via Torre Argen
tina, 21 — Tel. 65.41.905 
Roma ». 

Intanto Adriano Panat ta . 
come sapete, ha giocato un 
match con lo svedese Bjoern 
Borg a Sodertalje. Svezia. 
Nel corso della part i ta una 
parte del pubblico ha insce
nato una protesta contro la 
decisione della Federtennis 
italiana di giocare la finale 
di « Davis » a Santiago. Alla 
f:ne dell'incontro Adriano — 
cui a lungo è stato indirizza
to il grido « Panatta non gio
care contro il Cile» — ha 
dichiarato: « Dovunque io va
da mi chiedono di non gioca
re. Io seguirò la decisione del
la mia federazione ». 

Continua intanto !a sene 
delle prese di posizione. L'as
semblea del Circolo ARCI-
UISP di Fabbrico. Reggio 
Emilia (duemila soci t ra ra
gazzi e adulti) ha indirizzato 
un telegramma al ministero 
degli Esteri, alla presidenza 
del CONI, ni presidenti delle 
Camere nel quale si chiede 
solidarietà col popolo cileno. 
impedendo alla squadra ita
liana di tennis di recarsi a 
Santiago. 

Un'altra presa di posizione 
è dell'UDA. Unione Democra
tica Antifascista, organismo 
che raggruppa gli studenti 
dell'ateneo palermitano. An
che qui si dice, in maniera 
netta, « n o » al viaggio in 
Cile. E' s tata diffusa, infine. 
a cura dell'ARCI-UISP di Cu
neo una cartolina che ripro
duce un disegno del pittore 
Berto Ravotti . Vi si vede, su 
fondo rosso, una palla da ten
nis sopra due trance di filo 
spinato. Sotto, la scri t ta: 
« Non si gioca tra /ilo spi
nato ». 

Gianfranco Camell, segre
tario della Federtennis. ha ri
lasciato delle dichiarazioni al 
quotidiano inglese The Guar
dian. Cameli dice che ogni 
giorno alla Fit arrivano te
legrammi di dissenso sulla de
cisione di giocare a Santia
go. « E' molto difficile », dice 
Cameli, « far capire alla gen
te che né la federazione né 
i giocatori sono orientati po
liticamente sulle idee di Pi-
nochet. Vogliamo semplice
mente andare in Cile a con
quistare / 'insalatiera ». 

Ecco il manifesto pubblicato dall'ARCI-UISP di Cuneo nel 
quale si esprime il dissenso alla partecipazione dei tennisti 
italiani all'incontro di Davis in Cile 

Contrario al viaggio in Cile 

O.cLg. della Fondazione 
Lavoratori della Galileo 

Anche il Consiglio Direttivo della Federazione Lavo
ratori Officine Galileo ha preso posizicne contro la 
partecipazione dei tennisti azzurri alla finale di Cop
pa Davis con il Cile a Santiago e centro ogni a t to 
che possa sia pure minimamente significare ricono
scimento del regime di Pinochet. 

Riunitosi in seduta straordinaria, presenti anche 
alcuni soci fendatori, il Consiglio Direttivo della 
FLOG ha approvato il seguente ordine del giorno 
inviato al presidente del Consiglio dei ministri, al 
ministro degli Esteri, al CONI, agli Enti di promo
zione sportiva di Firenze, alla segreteria della CICA 
e alla s tampa: 

« La F.L.O.G. (Fondazione Lavoratori Officine Ga
lileo) pur esprimendo il proprio compiacimento per i 
risultati raggiunti dai tennisti italiani nella Coppa 
Davis, chiede al governo italiano ed agli enti spor
tivi che non venga giocata la finale in Cile. 

« Nel momento in cui da tu t to il mondo si leva
no proteste contro la di t tatura fascista di Pinochet 
e sempre più concrete iniziative vengono a t tua te dal 
movimento operaio a favore del popolo cileno e per 
la libertà dei detenuti politici, è inammissibile ogni 
a t to che significhi un pur parziale riconoscimento 
di un regime che non ha esitato a trasformare i 
campi sportivi in lager di tortura e assassinio. 

« Cerri di interpretare il sentimento antifascista dei 
nostri iscritti e di fare un a t to di concreta solidarietà 
con il popolo cileno che da t re anni lotta contro una 
delle più feroci dit tature, i componenti il consiglio 
direttivo rinnovano l'invito affinché sia, in ogni 
campo, isolato il regime fascista cileno». 

Questa è l'opinione del tecnico jugoslavo, attuale allenatore del Feyenoord 

Boskov: «I calciatori italiani 
non fanno nulla per migliorare 
«Pur essendo fra i migliori del mondo — ha dichiarato nella conferenza tenuta a 

Coverciano agli allievi del super corso aiienaiori — mancano di ritmo, di velocità» 

» 

Vanno 
in Cile 
i ciclisti 

della Fiat ? 
Lo Stadio ha dato notizia 

della probabile partenza per 
Santiago del Cile di una 
squadra ciclistica che dovreb
be partecipare, dal 23 otto
bre. ad una gara organizza
t a dal giornale a El Mercu
r io» . chiedendosi se. dopo 
t an to protestare per l'even
tuale anda ta in Cile dei ten
nist i , adesso nessuno aobia 
da sollevare obiezioni. La 
differenza t ra i due casi non 
è certo poca: la squadra ci
clistica che eventualmente 
andrebbe in Cile è un club 
che rappresenta soltanto se 
stesso mentre per la Davis 
In Cf.e andrebbe la squadra 
nazionale ufficiale ed impe
gnerebbe ovviamente la gran
de maggioranza degli italia
ni . Il G.S. Fiat di Tonno. 
visto che impegna scìtanto 
se stesso, si scelga pure gli 
amici che crede tenendosi 
eventualmente le condanne 
morali che il popolo italiano 
ha già espresso per la giun
ta fascista di Pinochet e per 
1 suoi amici. 

Ma è poi vero che ci 
and rà? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12 

« / giocatori italiani sono 
fra i migliori del mondo per 
quanto riguarda talento e fan
tasia, ma ogni loro virtù in 
pratica viene cancellata dal
la mancanza di ritmo di ve
locità. In Italia non si corre. 
si gioca camminando, non 
esiste un movimento colletti
vo ed è per questo che il gio
co è statico ». 

Questo il giudizio di Vuja-
din Boskov. ex giocatore del
la Sampdoria degli anni "60. 
ex allenatore della nazionale 
juogoslava che at tualmente 
allena in Olanda il Feyenoord. 
la squadra che comanda la 
classifica del massimo cam
pionato. Questa affermazione 
l'ex mediano della nazionale 
jueoslavn l'ha fatta nel corso 
di una conferenza tenuta ni 
centro tecnico federale di Co-
verc :ano aeli allievi del « u v r 
corso allenatori organizzato 
dalla Federcalcìo. 

Poi r iorend 'ndo il discorso 
il tecnico ha pr»ri«atn: a Do
menica ho assistito nVa par
titi Roma Cesena. Mi sono 
annoiato anche se mi hanno 
imnre<sior.ato la precisione dn 
nnssqpai e V'nventiva di al
cuni oiwatnri De Stsfi ha 
effettuilo un Invìo af f u -
trovanti e'"- fi *tn*o murari-
Olinto "ra avJre Ivi cu.re rw 
Cn. mnrrr a -0*7/1 Fi'fa fcr-
T'one per Rocca tutti oh al
tri hanno giocato nd un rit
mo troppo lento. Inoltre ho j 
avuto la netta imorestìnnr 
che a nessuno interessasse 
vincere, che i aìocatori aws- i 
sero da pensare a troppe co
se nrima fra le quali anelli 
dt nn i Ti<chiirr ver paura di 
vrdrre. In Olanda si aioca 
per vincere si corre molto e 
sì tira molto »"n norf<» anche 
se spesso si sbaolta. Però — 
ha continuato — le part'te 
sono quasi tutte belle n-rchè 
renqoria aiorate con annta, 
derisone, senza tanti fronzo
li Detto questo debbo agaiun-
aere che non si può fare al
cun pancone sul piano stret
tamente tecnico: gli italiani 
sono militari ma nonostante 
la fantasia non cercano di 
mialiorore. Sei corso della 
Partita dell'Olimpico la cosa 
che mnoniorn-.ente mi ha col
pito sono stati i calci d'an
golo. Se sono stati battuti di-
rersi e tutti allo stesso mo
do: cross ai centro ver la te
sta del compagno. In Olanda 
il gioco e più studiato. Sei 
corso delle sette ore settima
nali di allenamento si prova 
e riprova uno schema. Per 
quanto riouarda il calcio d'an-

1 f/o/o esistono come minimo 

Bearzot e i giocatori sul chi vive nel ritiro di Milanello 

Più del Lussemburgo gli azzurri 
sono preoccupati dalle polemiche 
Bernardini, da Londra, raggiungerà la nazionale nel Granducato — Pillici ha dato forfait 

# BOSKOV, ora allenatore 
del Feyenoord, in una foto 
di quando era un punto di 
forza della Sampdoria 

54 schemi». 
Detto questo Boskov ha Il

lustrato il suo metodo di al
lenamento nel mese antece
dente l'inizio del campionato 
che è basato su una lunga 
serie di scatti intervallati. In 
questo periodo i giocatori ri
mangono sul campo numero
se ore poiché si fanno tre al
lenamenti : alle dieci del mat
tino, alle 1 e alle 20.30 in pa
lestra. Un lavoro — ha detto 
— che permette ai giocatori 
di affrontare le due parti te 
sett imanali (campionato la 

domenica e coppa il merco
ledì) in condizioni ideali. Alla 
domanda su come sono orga
nizzate le società Boskov ha 
cosi risposto: « Il Feyenoord 
conta 20 squadre, si avvale 
cioè di circa 500 giovani e i 
migliori, all'età di 1516 anni, 
iniziano ad allenarsi con la 
prima squadra. L'Olanda è 
uno dei pochi paesi che non 
Jia bisogno di acquistare gio
catori all'estero mentre ogni 
anno ne cede diversi ». 

Come spiega questo? Gli è 
s ta to chiesto. 

« Quando un ragazzo arriva 
alla pratica del calcio è già 
preparato sul piano atletico, 
è m grado di sostenere anche 
numerosi sforzi. In Olanda, a 
cominciare dalla scuola del
l'obbligo. il programma preve
de un'ora al giorno di ginna-
stica ed e obblioatorio impa
rare a nuotare. E' evidente 
che questo può avvenire per
che non esistono problemi di 
impianti di base». 

Boskov come abbiamo ac
cennato ha illustrato il suo 
metodo di preparazione, un 
programma molto duro al qua
le possono solo resistere i ve
ri giocatori-atleti ed ha an
che fatto presente che in tut
te lo so;!età olandesi il tec
nico è attorniato da un alle
natore in seconda, da un mas-
sagziatfre e da un medico 
p i coloeo che è importa-ite 
po:ché è in arado di innua-
drr.re il c i ratiere del e oc itrv 
re. Un lavora di equip; im
portante sotto ogni punto di 
vista. Inoltre ogni 2 3 mes: 
tutt i eli allenatori delle squa
dre di sene A e B si r.trova-
no per discutere sia sui siste
mi di allenamento che per 
quanto riguarda i moduli di 
eioco. Boskov ha anche det
to che non esistono ritiri, che 
i giocatori mangiano alle ri
spettive case anche la dome
nica e che non reclamano 
mai quando l'allenatore deci
de di rimanere sul campo 
un'ora in più. A chi gli chie
deva se il suo sistema di pre
parazione fosse applicabile 
anche nel nostro paese e per 
quali rag.oni non esistevano i 
ritiri. Boskov ha risposto: 
« La mia preparazione si può 
benisstmo applicare nel nord 
•mentre nel sud andrebbe ri
visto il programma, bisogne
rebbe allungare i periodi di 
pausa fra ogni esercizio. Per 
quanto riguarda i ritiri pos
so solo dire che i giocatori 
olandesi sono dei veri profes
sionisti che alla sera prefe
riscono stare in casa con la 
famiglia e che sono molto di
sciplinati ». 

I. C. 

MILANELLO. 12 
Traffico intenso quest'oggi 

a Milanello. un viavai di j 
proporzioni inusitate. Dappri- | 
ma i nazionali, Bearzot in 
testa, tranquillo, disteso, ap
parentemente insensibile al 
recenti, tumultuosi eventi, 
quindi, alla spicciolata, Mar-
chioro e i ragazzi rossoneri 
che qui. ovviamente, sono di 
casa. Saluti, abbracci, pause 
imbarazzanti in cadenzata al
ternanza per la gioia dei nu
merosi cronisti presenti. Enzo 
Bearzot. non può sottrarsi 
alle incombenze che il cano
vaccio impone. Oggi poi. do
po i chiarimenti a livello 
di presidenza federale, ci si 
attende da lui, Bearzot. qual
cosa di più concreto, magari 
meno ufficiale. Il personaggio 
però, è di quelli schietti, coe
rente sino in fondo con sé 
stesso. Non gradisce il pette
golezzo e lo si intuisce subito. 
Anzi, lodevole è il tentativo 
di ricondurre la chiacchierata 
entro schemi più strettamen
te tecnici: « / ragazzi, ptano 
piano, vanno acquistando 
tono atletico — afferma — 
anche se non sono ancora al 
meglio. Ma mentirei se non 
mi dichiarassi fiducioso per 
quanto potrà accadere in 
Lussemburgo. Chiaro che or. 
mai il panorama internazio
nale non consente più di-
strazioni di sorta. Ci sarà da 
soffrire insomma anche sa
bato ma, torno a ribadire, ho 
fiducia». Preambolo scontato, 
di prammatica diremmo. Un 
modo come un altro per af
frontare argomenti di più 
scottante attualità. 

— « I recenti episodi pos
sono avere incrinato il suo 
prestigio di fronte ai gio
catori? » attacca uno. 

«Non direi — ribatte Bear
zot — poiché i ragazzi cono
scono perfettamente il mio 
modo di agire nei loro con
fronti, ìion fosse così dovrei 
arguire che il rapporto in
staurato in questi due anni 
non era basato sulla fiducia. 
Io, d'altronde sono convinto 
di non avere mai leso gli in
teressi di alcuni, mi sono sem
pre trovato ad agire in buo
na fede. Seguo la mia strada 
con una meta troppo impor
tante per prestare attenzione 
alle polemiche, ai pettegolez
zi ». 

«Mi chiede di Antognoni 
— prosegue il e t . azzurro — 
Ebbene, posso confermare 
che da parte mia, non esiste 
alcuna preclusione nei suoi 
confronti. I fatti hanno di
mostrato quanta stima io 
abbia sempre riposto nel gio
vanotto. Certo, Antognoni è 
un componente della squadra 
e. in quanto tale, non può 
contare su privilegi di alcun 
genere. Bernardini? E' re
sponsabile delle frasi che ha 
pronunciato, più o meno pub
blicamente. ti resto, franca
mente, non mi interessa ». 
Non c'è s tato verso di cavar
ne di più. Anche nella circo
stanza, Bearzot ha confer
mato quelle doti di equilibrio 
e di spiccato buon senso che 
ne hanno caratterizzato fin 
qui l'operato in azzurro. 

Anche Antognoni dice la 
sua: « Tutte queste polemiche 
incominciano ad infastidirmi. 
In campo do sempre il mas. 
simo, che si pretende da ine? 
Non vorrei proprio diventare 
il Rivera degli anni 80, un 
personaggio perennemente al 
centro di battibecchi tra op
poste fazioni. Resta inteso 
che il signor Bearzot rimane 
padrone delle scelte tecniche. 
Non sarò certo io ad oppor. 
mi se mi venisse imposta la 
panchina ». 

« Incomincio davvero a cre
dere — ha proseguito il gi
gliato — che tante discussioni 
attorno al mio nome si giu
stifichino considerando che 
la Fiorentina è una società 
scarsamente protetta. Alme
no rispetto ai grossi clubs 
del nord. 

«Colgo comunque l'occasio

ne per ringraziare il dottor 
Bernardini che mi ha sempre 
difeso ad oltranza. Gliene 
sono davvero grato». 

Scampoli di notizie. Ber
nardini. quando si dice il 
caso, assente al raduno odier
no. si aggregherà alla co-
mitiva direttamente in Lus
semburgo. Domattina, infat
ti, spiccherà il volo per Lon
dra ove assisterà all'incontro 
tra britannici e finlandesi. 
Pulici ha fatto ritorno a casa. 
Il dottor Fini dice di « pubal-
già con particolare interessa
mento alla parte destra ». 
Quattro o cinque giorni di 
riposo rimetteranno in sesto 
il cannoniere appiedato che, 
comunque, non verrà sosti
tuito in seno alla rappresen. 
tativa azzurra. Domani pome
riggio, infine, il preannun-
ciato galoppo con la Solbia-
tese. Nella speranza che le 
condizioni climatiche, davvero 
uggiose, accennino in qual
che modo a scuotersi. 

Alberto Costa CAPELLO, TARDELLI e SCI REA in un momento di pausa nel ritiro di Milanello 

Serie B: il campionato ha già una « vedette » 

1/Modena ha lasciato la compagnia 
ma il Como e il Vicenza lo incalzano 

Bella ripresa dell'Ascoli e della Ternana mentre Avellino, Taranto e I 
Catania tengono bene — Delude il Lecce mentre preoccupa il Pescara ! 

Dopo tre giornate il Mode
na è solo al comando del 
campionato di serie B, ma con 
tut to il rispetto per la simpa
tica squadra emiliana (che 
fra l'altro dopo l'ultimo alta
lenante torneo sembra avere 
trovato un gioco più redditi
zio) va tenuto conto che i 
«canar in i» hanno giocato in 
casa due partite su tre (e in 
B ciò conta) al contrario di 
alcune fra le più pericolose 
antagoniste quali il Vicenza 
e il Como che di partite ne 
hanno giocate già due in tra
sferta e che in questa pri
missima fase, sembrano le 
compagini più interessanti e 
più in'salute. Non a caso i ve
neti sono passati vittoriosi sul 
campo di Brescia con autori
tà (di un Brescia del quale 
si risentirà parlare al più pre
sto) mentre i ladani hanno 
colto un prezioso punto a Va
rese. a conclusione dì una 
partita accesa e cattiva che. 
comunque ha messo in evi
denza le buone attitudini dei 
comaschi. 

Tre altre squadre che me
ritano la citazione sono la Ter
nana (sebbene la sua vittoria 
sull'Atalanta sia stata propi
ziata da un'autorete e da un 
rigore, che hanno fruttato agli 
umbri due reti in due minuti) 
l'Avellino (nonostante il pa
reggio casalingo con il Paler
mo, perchè i siciliani, o pri
ma o dopo, dovevano pur ve
nire fuori» e il Monza, che 
sta confermando tut te le bel

le cose che si dicevano sul 
suo conto. 

Ma validità va pure ricono
sciuta al Cagliari (ormai pie
namente ambientatosi nella 
serie cadetta) e che. tuttora 
imbattuto, può guardare dav
vero lontano, al Taranto che, 
almeno per ora. non perde un 
colpo, al coriaceo Catania, 
che noti segna ma neppure 
incassa e che si trova a ri
dosso delle primissime. In
somma, siamo ancora e 
sempre all'insegna del massi-

Il G.P. d'Italia 
omologato 

PARIGI. 12 
La «Commissione Sportiva 

Internazionale» (CSI) della 
« Federazione Internazionale 
Automobilistica» (FIA) ha 
omologato il risultato del 
«Gran Premio d'Italia» di 
formula uno. che si era con
cluso. come si ricorderà, con 
la vittoria dello svedese Ron-
nie Peterson. Niki Lauda 
che, su « Ferrari ». si era clas
sificato al quarto posto, con
serva quindi i t re punti con
quistati sulla pista di Monza e 
pertanto resta con tre punti 
di vantaggio su James Hunt 
(68 contro 65). La Federazio
ne inglese, appresa la noti
zia ha deciso di ritirare la 
sua protesta per presunte 
irregolarità alla gara. 

mo equilibrio e ci vorrà del 
tempo per districare la ma
tassa. Le uniche note negati
ve. per n momento, sembra
no riguardare il Lecce (che 
sta deludendo dopo le belle 
prove in coppa Italia) e so
prattutto il Novara la Spai 
e il Pescara, che paiono non 
avere ancora trovato il passo 
giusto 

Un discorso a parte meri
ta l'Ascoli. La squadra mar
chigiana chocca'ta dalla re
trocessione e dalla nota vicen
da con la Lazio, indebolita 
rispetto all'ultimo torneo per 
ovvie ragioni, costretta ad 
operare in un ambiente niut-
tosto demoralizzato per la fi
ne prematura dell'avventura 
in serie A. preoccupata dalle 
negative prove precampiona
to poteva correre il rischio 
di andare alla deriva, specie 

in conseguenza dell'impat
to con avversarie tut te cari
cate. Invece l'Ascoli, strin
gendo i .denti e facendo di ne
cessità virtù, si è buttato nel
la mischia deciso a non mol
lare. e domenica, ha colto 
i primi tangibili frutti non sol
tanto battendo il Lecce, sia 
pure di stretta misura, ma 
palesando notevoli migliora
menti di gioco. 

Di questo passo, gli ascola
ni potrebbero anche inserir
si autorevolmente nella lotta 
per la promozione. 

Carlo Giuliani 

sport 
flash 

* ATLETI P R E M I A T I — I l Irò-
leo Hurlingham per il 1976 è 
stato assegnato si seguenti alia
t i : Pierino Cro i (sc i ) , Klaus Di 
Bissi ( t u l l i ) . Fabio Dal Zotto 
(scherma). Felice Gimondl (cicli
s m o ) , Walter Villa (motociclismo). 

* RUGBY — I l 17 ottobre la 
nazionale di rugby tlell'Ursj de
butterà a Praga nel campionato di 
Europa. La nazionale sovietica si 
trova nel gruppo « B » con le 
squadre di Olanda, Cecoslovacchia, 
RFT e Svezia. 

* IPPICA — La romana Gio
vanna Siolto Pinlor ha vinto la 
gara di trotto sulla pista di Yon-
ker (New York) guidando la cin
que anni Follovv That Dot. Nella 
gara a squadre, dopo tre prove, 
le Italiane hanno totalizzato 6 6 
punti contro 77 delle statunitensi. 
I l conlronto italo-americano t i 
concluderà il 18 ottobre. 

i CALCIO — lao Havelange, pre
sidente della Fila, ha conlcrmato 
che i campionati del mondo di 
calcio del 1 9 7 8 si svolgeranno re
golarmente in Argentina. Have
lange ha poi dichiarato di non 
essere al corrente dell'intenzio
ne dell'Olanda di disertare i 
« mondiali ». 

* A U T O — Arturo Kruuse cor
ridore automobilistico argentino 
degli anni Trenta è morto ieri In 
un incidente stradale, nel giorno 
del suo settantanovesimo com
pleanno. 

* PUGILATO — Joc Bugner ha 
riconquistato il titolo inglese dei 
massimi battendo per k.o. a l l i 
prima ripresa il connazionali e de-
tenore Richard Dunn. 
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Nel Sud Africa 
la segregazione 

colpisce duro 
anche gli sportivi 

JOHANNESBURG. 12 
Otto giocatori bianchi di 

rugby saranno sottoposti a 
procedimento leeale dall'am
ministrazione Sud Africana 
per aver giocato in squadre 
composte da giocatori di co
lore. L'inaudito provvedimen
to che colpirà eli otto gioca
tori si inquadra nella politi
ca di segrczazione razziale 
che il Sud Africa applica an
che nello sport e contraddice 
le recenti promesse dello stes
so ministro dello sport P.ct 
Koomhof che aveva da 'o ga
ranzie per una solleciti ei:-
minazione di ceni forma di 
discriminazione razziale. 

Oggi si gioca 
Inghilterra-Finlandia 

LONDRA. 12 
Si gioca domani sul terre-

no di Wemblcy la parti ta di 
ritorno Inghilterra-Finlandia. 
valevole per la fase elimina
toria della Coppa del mondo 
di calcio, gruppo 2. A questa 
part i ta guarderanno con oc
chi interessati i tecnici ita
liani, facendo le due squadre 
par te dello stesso g-.rone del
la nazionale italiana. Nella 
parti ta di andata gli inz'.e-
si si imposero per 4-1. Que
ste le probabili formazioni 
Inghilterra: Clemence. Todd, 
Grenhoff. Thompson, Beattie, 
Brooking. Wilkms. Kcegan. 
Royle, Chanon. Tueart . Fin
landia: Enckelman. Heikki-
nen, Maekynen, Vihtilae, Ran-
ta. Jantunen. Suomalainen, 
Toivola. Nieminen, Heiska-
nen, Paatelainen. 

si è anche snelli 

È og3e la Mini! Posteggia come vuole, cammina 
dove le pare, serrare in formo, sempre scottole. 
Ma quando si è Mini si è molte ahre cose ancora. 
Una linea unica: aggressiva e armoniosa insieme, 
inconfoocfbfe. Piccolo consumo: 16 cMomefri comodi 
con 1 Efro dì benzina. Gronde vtnotifità: outo 
do città e da viogglo, per troiportore cinque persone 
e per caricare tante cose. Tanta convenienza: 
(a Mìni cesta meno dì quante ti dà 

I INNOCENTI | rabbiamo voluta tutt i 


